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ANNO V  -  N°170 

I  AVVENTO  
 

Dal Vangelo secondo Luca  
(21,25-28.34-36 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-

scepoli: «Vi saranno segni nel sole, 

nella luna e nelle stelle, e sulla terra 

angoscia di popoli in ansia per il fra-

gore del mare e dei flutti, mentre gli 

uomini moriranno per la paura e per 

l’attesa di ciò che dovrà accadere 

sulla terra. Le potenze dei cieli infat-

ti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo 

venire su una nube con grande po-

tenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere 

queste cose, risollevatevi e alzate il 

capo, perché la vostra liberazione è 

vicina. State attenti a voi stessi, che 

i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni del-

la vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un lac-

cio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tut-

ta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di 

sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio 

dell’uomo».  
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«VEGLIATE  

IN OGNI MOMENTO 

PREGANDO...»  
Lc 21,36 



Con questa domenica inizia il tem-
po di Avvento. Il nuovo anno litur-
gico che guida il cammino del cre-
dente nel presente della storia, ma 
fin dall’inizio ci esorta a guardare 
lontano, alle ultime cose e a prepa-
rarci al Natale di Gesù. Il primo at-
teggiamento sia quello di gratitu-
dine per questo dono che ci man-
tiene desti e in buona salute, rinno-
vando l’impegno a fronte alta e 
con sguardo lontano. L’Avvento 
viene a scuoterci da un torpore che 
prende tutti e ci lascia indifferenti 
a qualsiasi novità. L’evangelista Lu-
ca si fa nostro amico e questo, ci 
conforta grandemente, come lo è 
stato per i cristiani del suo tempo 
che vivevano le stesse nostre attese 
e preoccupazioni. Gerusalemme 
era stata distrutta, i cristiani perse-
guitati, sembrava la fine. E oggi? Il 
terrore, la paura, la morte, il copri-
fuoco e ognuno può aggiungere 
tanti altri pensieri e presentimenti 
di questi giorni difficili. 
“Risollevatevi e alzate il capo, per-
ché la vostra liberazione è vicina. 
State attenti a voi stessi, che i vo-
stri cuori non si appesantiscano in 
dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita…vegliate in ogni mo-
mento pregando”. Ecco che cosa ci 
viene chiesto: vigilanza e preghie-
ra , sempre, in particolare in questi 
giorni. Siano queste le caratteristi-
che dell’Avvento per tornare ad 
orientare la nostra vita per incon-
trare il Signore fonte di gioia.  
Grazie alla famiglia Rosa e Vincen-
zo Rizzitiello per il contributo al 
vangelo. 
 

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco VEGLIATE IN OGNI MOMENTO 

PREGANDO 

Il vangelo della prima domenica di avvento è ri-
volto a tutti i cristiani del mondo, a vivere nella 
fede del Signore. 
Ci sono parole di consolazione, di speranza, di sal-
vezza per tutte le tribolazioni e dispiaceri della 
vita. 
Troppi avvenimenti disorientano gli uomini, ma 
proprio queste tristezze faranno capire a tutti i 
cristiani che per loro l’ora della salvezza è vicina e 
che non bisogna mai perdere la fede per quanto 
difficile sia. Dietro queste vicende dolorose che 
l’uomo provoca e riceve, essi potranno scoprire 
che il Signore annuncia la sua venuta. 
La sua redenzione è l’inizio di una nuova era, per-
ciò non facciamo mai appassire i propri cuori. 
La venuta del Signore non dev’essere considerata 
come una cosa ormai passata, bensì per i cristiani 
deve essere fiamma viva che duri a lungo, fino 
alla creazione definitiva del Regno di Dio. 
Bisogna vivere quindi pazienti di fronte alle av-
versità e perseverare nel cammino che ci condu-
ce alla vita piena. 
Il vangelo così ci mette in guardia per mantenere 
viva e operosa la nostra attesa, cercando nella pre-
ghiera la forza per orientare costantemente al Si-
gnore le scelte della nostra vita.  

 Rosa e Vincenzo 



Misericordia: ce n’è per tutti!  
Se ci lasciamo raggiungere dall’amore di Dio,  

allora saremo davvero pronti per un’altra storia.  

Giubileo  

Il Giubileo per i cattolici è un 

«tempo straordinario di grazia» 

dedicato alla riconciliazione e alla 

remissione dei peccati. Il primo fu 

indetto da papa Bonifacio VIII nel 

1300, ma l’origine di questo 

evento è da cercarsi nell’Antico 

Testamento. La legge di Mosè 

prevedeva che ogni cinquant’anni 

fosse dichiarato un Anno Santo 

che restituisse l’uguaglianza a 

tutti i figli di Israele. Dal XV se-

colo la Chiesa stabilì che il Giubi-

leo fosse indetto ogni venticinque 

anni, periodo di tempo che ancor 

oggi definisce il 

Giubileo ordinario. 

Il Pontefice può 

tuttavia indire 

Giubilei 

straordinari 

in concomi-

tanza di 

eventi o pe-

riodi storici 

particolari.  

La cosa incredibi-
le è che non è 

un’idea nostra. E neppure di 
papa Francesco. L’Anno della 

misericordia è un’idea di Dio! 

L’ha inventato lui, l’ha condiviso 
con noi da subito, facendone 

persino un obbligo (Lv 25). Poi 
noi ci siamo un po’ persi tra lega-

lismo, altre quisquiglie devozio-
nali e deliri di onnipotenza, per 

cui abbiamo presunto di poterne 

fare a meno. Dio, lui no. Se è pur 
vero che egli di sé afferma, persi-

no giura a noi «stolti e lenti di 
cuore a credere» (Lc24,25), di 

essere «amore» (1Gv 4,8.16), 
«misericordioso e pietoso, lento 

all’ira e ricco di amore e di fedel-

tà» (Es 34,6), non può che restare 
fedele a se stesso (cf. Dt 7,9). La 

sua misericordia non è faccenda 
da sovrano illuminato, e il suo 

perdono non è condono per 
risolvere il problema di affolla-

mento dell’inferno. È il cuore 

della Trinità!  

Il Giubileo straordinario della misericordia, indetto da papa France-

sco, capita per ricordarci prima di tutto che è «il nostro Samaritano, 
Gesù Cristo» (sant’Antonio, La resurrezione del Signore 2) che si mette 

pazientemente per strada, viene in pellegrinaggio da ognuno di noi 
sua meta agognata. Da raggiungere a ogni costo, anche a quello di 
sanguinare mani e piedi… Che bussa alla porta «santa» (Ap 3,20) 

delle nostre esistenze, famiglie, comunità cristiane, del mondo inte-

ro senza ulteriori distinzioni!  

Si apriranno altre «porte sante» 
in tante chiese: per esortarci a 

passare dal vestibolo all’interno 
del tempio, dal sagrato alla 

chiesa, dalle sacrestie ai nostri 

fratelli e sorelle che sono fuori. 
Dalle nostre idee e teologie su 

Dio, a un’esperienza vitale e 
concreta del suo amore. Parteci-

peremo a liturgie penitenziali e 
ci accosteremo alla confessione 

sacramentale. 

Non per sentirci semplicemente 
in pace con noi stessi, e ancor di 

meno per paura delle pene 
dell’inferno o per guadagnarci le 

delizie del paradiso (ma entrambi 

i motivi aiutano la nostra pigri-
zia). Ma perché Dio non si stanca 

mai di fare il «dio», e come un 
segugio ostinato ci insegue e ci 

stana anche quando svoltiamo gli 
angoli della vita!  

Se ci lasciamo raggiungere dal suo amore, allora saremo davvero 
pronti per un’altra storia. Dove avremo accolto la nostra fragilità e il 

nostro limite umano come la bellezza e la grazia delle nostre vite! 

Come sfida per crescere e migliorare, ma soprattutto come occasio-
ne. Che se talvolta rende l’uomo ladro, sempre ne fa di lui la meravi-

glia della misericordia di Dio! Più che il dritto, possa davvero com-
muoverci il rovescio delle nostre vite! Lì dove la bontà di Dio le tesse 

con sapienza e fantasia, le annoda e le riannoda, con grande soddisfa-

zione. Sua e nostra.  

Tratto da: Giubiliamo, Piccolo manuale per vivere bene il Giubileo della Misericordia, Messaggero S. Antonio Ed. 



Il nostro percorso 

Domenica 29 I DI AVVENTO - Anno C - Lit. ore: I settimana - Novena Immacolata 
Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12_4,2; Lc 21,25-28.34-36 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

16.00 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 

19.30 Genitori Prima Comunione 

Lunedì 30 S. ANDREA - Festa - Lit. ore propria - Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24 Martedì 1  

19.30 Ministri per la Comunione 

Mercoledì 2   Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37 

20.30 Giovani 
20.30 Fidanzati 

Giovedì 3 S. Francesco Saverio - m.. - Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 

9.00   Concelebrazione Eucaristica cittadina alla Chiesa di S. Giuseppe 
16.30 Triduo all’Immacolata con fanciulli e ragazzi 
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 
19.30 Gruppo famiglia 

Venerdì 4  S. Giovanni Damasceno - mf. - I Venerdì del mese - Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 

16.30 Triduo all’Immacolata con fanciulli e ragazzi 
16.45 Apostolato della Preghiera in Adorazione Eucaristica  
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 22.00 

Sabato 5  Is 30,19-2123-26; Sal 146; Mt 9,35 - 10,1.6-8 

Ore 15.00: Un carrello carico di … Solidarietà!!! 

Nel pomeriggio, i ragazzi della nostra parrocchia (accompagnati dai catechisti), 
passeranno per le nostre strade a raccogliere generi alimentari per sostenere la 
Caritas cittadina. Condividere il poco aiuta molti, non chiudiamo la porta ma ac-
cogliamoli con gioia! 

 16.30 Triduo all’Immacolata con fanciulli e ragazzi 
18.30  Il Vangelo in famiglia - Centro di Ascolto della Parola 

Fam. Di Pace, Via Piantata, 28 
20.00 Primi Vespri dell’Avvento 

Domenica 6 II DI AVVENTO - Lit. ore: II settimana - Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

16.00 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio letture e lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 


